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P r e | E molto tempo che morì vostro layi;QfeÌn:,alQun^,mt^d^^^ 

te. Mio"pffi6-Mri:r.ìlél;18nB'fMl''^^ di, mia mo-̂ -lie 
iRera , an4^ ip i^ lam^Hwttp scrìssi nella mihleiUerfif^ì^ cTun 
l'''Ìi'H^^'^"!??JS--^-'^'^^'^'''''^'''''^'"^^^^^^ cli^,,i:m)ane;'ftiui?iriory''voglio 
lnT,tii;'a .̂ui;"tlispe;nsioso, ò vero;-nii:i,.ivon:-.['riiie"tere "ìa •mia \iccusà, perchè non mi 
ho sp8sommi|LMii»:Li}ò-^^ 
iinmondita! Tó IwjuiggiiUo quagî ^̂ ^̂ ^ ^ ^ 
l'Eurùpa'è-lio/speso soninfe'raggiKU'dGM'Bamùl ' /--'••''.'••- •••.:'-r 

^^ri:es,,J.:yoUvctq dett-oneHa^ 
lerac:the: èssa non'Weva'cuoré. : - "̂  

vùliin beUe'r-arth Po3soxitare:mòlti hr; 
listi Italiani con cui era in continua ro-
lii/.ione. 

1 L ^ . 

iiPrcs;"Avete.detto di essèmstàto^nellf 
miliyÀQ. (Jel Uuba di Modena.:. Ci siete ali-
(lato Yolontanu? , , • 

Acc. Ho iffEittà^id^^éitlo-- per' pltibaT-la-
;nif^:noii„Ji sono riuscito. 
::",Pi^s/ Vi ..Caccio,, iiMte,re,.xhé;;^;ilòri;:,'vi' 
spiegate bène sii questa inancànza di 
cuore. 
' • ' : • • • - • ' > • : • , , , . . . . . . . 

Acc; liisompia jiii mia'disgrazia è sì̂ aW 
--;;li:h(); detto già, di n[iQttermi,:in.irUn. 
piede sbagliato. 

4-;"-^^ ^.,'J«ii:-(i' 
_ Prcs. Avete avuto il ̂ figliò Carletto 

^nel 18t38,:,rr? riè^avétè;ayuto = priiiiV'un^ 
altro?,— E come si chiamava? 

^7.W>Si 

; Acc.;^:'Soriaò; ed e^a vei^ita/Dèl re-
stoHlil^^m^a'i^is^raziaiè 4^^ 
messo su liii piede sbagliato di cagar 

,̂v. Tn rnì cpmnv-n rli nrinninii uu<^ . ;. P^es. Perchè dite iiisomma cUc vostra Aui. Io fui sempre a prncip] Idje;̂  :;,^^^,j ^^^^.^^è^^V^^ 
ipssimujmio padre.mrvi mando,;Eper' " ^̂  • " 
l'asliffo;!^'iivondomi altrimenti minyc-
l'ialo il reclusorio. 

Pres. Avete dunque meritato ìin ca*:: 
sligo? 

Acc, Non voglio .offendere la memóv 
ria (li mio patire die fu patriota del 
1821 —• Commise un errore per casti­
garmi di quaichef^scappata: giovanile': 
non doveva però spinuere le cose sino 
a questo segno, lo non avrei dato que-!:: 
i'Iù ;,castigo;;à'Im]o. figliò. 
.Prcg-tll^ypstro matrimonio sul;ìprintìi--

pio andò Bene'? " ' •'•••••• 
Acc,Benìssimo, perdio ÌQ.,,mir dipor-

in\a hGne.JO: compativa mia moglie: 
essa ayeyafferduto d padre uat teneri" 
eiìivmaua madre, ottima creatura per 
cuore non per la testa, r aveva guastata. 
ì̂ acu!o-̂ âppfelltì;i;al̂ : paese-•Chetlf^drios^ 
Miâ nogiie ei'a ty^e§ciutà:;Ĵ oi,̂ ,̂̂ upi,̂ ^^ 
pi'iccida vero enfanl gale! — crebbe 
CQnipvDiov:volle, i^eci^iP possibile^ per^ 
coii'eggere il..suo^:V-carattere — A.yeva'. 

i-lìoiiloitè qualità ".squisite, che senza far 
Uirta alle^'^doMìeJ&diflìdlm^ntè'sl'^ll^ 
J'ajio, ed ÌÓ; che- hd"vissLVto,,.ael mondo,, 
le sapevo apprezzare'—/MaMli" suo ca-
i'aHere;,,era{%(:̂ sî '"conti'ario • al miof » 
cosiosiipata a non da^ reità iu^^lìpi; 
î onsiglij che" presto peì-dei la "iniusfe-' 
l?ni^ii:di;,.corfegprla;-^t"tìissègtf^;fìnah^ 

fta,aaeva c,hc quatcnc creditore ini tor.̂ t 
•̂ ]W,S:Set,,e,-che.e.ssa pure"""m"i"chièdesse' 
'''̂ pai'i. Allora,non poteva risponderle si 
col. sorriso sulla bocca. • . •• 

vi conducessi ùiia vita agiata. Dopò po­
chi giorni,l^ipg'.Sartori,,saputa la mja;; 
posizione, mi accettò come suo assistente 
previa la condizione cui io mi sobbar­
cai, di tre mesi di,,prp,ya,.5enza.stipen­
dio, tìpir'ati questi, fili assegnò inlatti 
uno stipendio di L. ib mensili. 

Presi^ Insomma ammettete che par­
tendo, portaste via i^denari, delle gallette;^! 

Acc. i\ia no. Ho Icsattó'i: 'denari: ma 
non i l ho portati via. - ^ 

Pres.; Capisepì n;|a,.Jî ip>'Qia:, adoperati! 
per pagare i vostri debiti. ' t 
,,, Acc. Non i-mici, ì,debiti della fami-; 

1 glia; saranno ammontau ad una ventina; 
'di:,mille;.Ui'e,,\E;:dÌcendo, della famiglia,, 
intendo'alludere anche quelli della la-
miglia di mia moglie. > 

Pres. La vostra partenza per sito^si:̂  
gnòtb tii ritenuta^ abbandono, lantc^'ì; 
vero chp;::vostra.; moglie fece domanda; 
di separazione personale appoggiandosi 
andie aUa'TOU'r^t t iy^ ammmistrazip-;^ 
ne: sopravenne yiia convpnzipne: ve lo 
ricordate? '"'"""'• . ••-•^["^''"'-. 

Acc. La cosavo ben diversa. Secondo 
al'processo iò;'me la-sàl^él/bàttiita péit̂  
NapoUcoidenari.ddle gallette. Su questo 
punto 10 ho già (letto cosa leci a iMilano ,j 

Quando def^ìOT-(iassatd-éi^oglia sér|! 
virsi per sostenere,v..quelló ' che' non é.: 
per Dio, voglio difendermi. 

Quando si seppe che io era a Napoli, 
'M'srsci'iSSe. • ' 
• Uisposì che. qualunque sacrifizio mi .si 
fosse chiesto per la mia famiglia, "mi* 
avrebbe trovato pronto Siccome mi si ; 
parlayadi^yma separazione ,da miamo-
glie nei mentre nella lettera stessa si 
magnificavano le mie qoalita morali div 
ceudomi eccellente-maritoivio rispòsi>,: 
ciie dal momento che una tale misura 
si reclamava solo per motivr finanziari 
s u gger itis#lla/mia^ ;?cattiy a; ̂ a nim •} 
zione, si sarebbe rasfiriuntò lo scopo an-
che procedendo solo ad una separazio.T-: 

me'idibeni.fòui^io, avrei aderito;di.buonk 

Aoe. Credeva dipolermivi rassegnare. 
3Mn.,M..,,iQósaS;;tì.:iccadu|ò,̂ f)4î ,,̂ î  
veduto. ""' ' ' ' 'p: 

^ 3 

Pres. ;:Qijandg^terayate a G 
vostra" niogi ipriuin "é" a w 

^violèìiM 
JJ 

. Acc. Il resto sarà. vei'O.j, quello che 
negQ^;&jdìèàyer messo rlé-Mani addòsso 
à..|ifi:iarrnògli(3..In quella .ser,a-,cÌMiSìi)pa^ 
cilicammò talmente che si giuoco,a setto 
^>^mmò Gòm%;:Sè^niilliii;fòsse àV:<'SifvnÌô  
e quando,. niià/JTioglie,si ritirò, nella.sua^ 

.,Aecidò viyèva'^qùetaméri'tO:';,con;^;mia,....^l'''i'f'^'^;:^''?SE .K^?;^pL 
(À • ^n^i l ì . i . 17. .;rt;̂ v>*HUv î̂ #iì̂ '̂ 1 stiowpiediiWconfe 

^^^^^^lS^a# '^^^v J ^ % a K * ! ? ^ ? ^ t o : avan(i:aila Pappina; mi ricordo, che.dissi:. 
•qualche dissapóre. Ip::;doy|ya^^^^ 
Milano per^ìihlèreSsi, quatìdóròfipitò, Ka-v diciqtiÉ^tfi'ddiiriÌKcifefehitì iioi^tra^matìre:» 
^^digKì;'ìiiiatiib6.m^^^ 
4iion'e, essendo/cadifl#li:,discòrsò,sultii S-lW '̂H ô ' " ' ' J J^^H^ '^'^' ^ 'f^^^J' 1 ' ' 
^ u'i ' 1^^ • ' ^ Ì ; !• ^ • I* I'Ì;^ -.f. sciami andar!a^^Iilano,e:s0:^sai?o:Tiiifeora 
i^ddre di mia>meghe, io diduarai-in risoluta a chiedereìaseparazione:te.he 
firéseriza divFadigati, che. qndlà dònna; avviserò antldpatàmcntK^y (lòTprfeài an 

ritai^evbattendo un pugno sulla tavola 
gridai: dopo InUiH:^sagrì fidi (In me falU 

"por mia suocera mi spiacc die tu parli 
così. La scena si è ripetuta al momento 
della partenza di Fadjgatì. Dirò che que-

,:'st'.uomo mi era cordialmente antipatico. 
,,Non che fossi geloso: ci tengo ad esdu-
'.'derlo affntto. Mia moglie voleva ch'io 

^ * I ^ 

partissi cun lui per accompagnarlo: io 
.P-0",..ne,voleya,^sn|3,Rr^ 
l'qtamente„<iÌi'io l'aljbii|'„minacciata. ••ciò,".,p̂ éixliÒ avriinno fraÌi\|q,^o "• 
'• •ià;se^a^delìa^parteTO•^^^^^^ ' . .TJ^^C?"^^'^ pe r son r i rud re t e conìO' 

- ^ • • I - -

Acq.^BastàjJclV0:mon s ì . ; a ^ 
md:-'ià'signm'a.'Mari • ; 
':'Pres.,Vostra mòglie.yi dava circa mille 
1 i r e; ̂  i^àiyc) î '' il ò ri ̂ y 01 eyate' èsser 13: :i ij li ;m î̂  ;f 

altri che,.. 
Pros. Ma avete parlato con (jiiulcuno 

di.i.quèsta.jcosà'? •. • •• • i •;. 
i^.AfiC-Jte..^oóii.nessunc^,,v,Ji^^^ 
Lampioni a cui raccontai tutto; Camjiìoni 
scrisséi^a^Malerba pregàitdolè^di^^ 
lidie peria^^.coiiqlUazi^iii^^ •-; 

Pres. .Col,CàmpròiiT non siete venuto 
fuor̂ Ì'5^&òri'̂ :(ìuaiòhé' miiiactìia ? .IVòhi^yèté 
*tólJil^i^,SHld.alla Jpresa se fa la.sepa­
razióne? "-, • • : - ' • ; • • 

1 lo aveva accompagnato.nella, sua camera 
i^i:gli,racconta,ya= quanto deplora^ 
=^nc - I - I I "r|— ^ - 1 " , "" " " " L ^ _ . . _ t _ _ 

iàd.onta dell'amore allaIbllia dame pro-
.Jessato^per. mia;iTioslie,.,questa^^ir]i^^^^ • \ . 

>yi • ^'J. 

IVes. Io vorrei sapere quali erano nue-
QÌHI— In Che cosa consistevano prò-

l'î ianieiite- i;dif§;̂ tiv,(Ji5:y.0|tra .mpgliò-
M^' Vi sono piccole^còS elle giitdi-

'̂ aie eia quelli che non sono deUa.fami-

i'̂  Acc. Si clijamayaguidòt . 
;" Pres. Vi ricordate qu'ahclo avete avuto 
questo figlio,!,;, 

Acc. Credo nel 1870. 
,:Jt'rc^,,J,una,data,;d^ 
ricordarvi, perdio in-quel tempo siete 
andato a: Napoli, É morto quel figlio?, 

Acc. Sì, poche settinianB lipriàia clie 
andassi a Napoli. 

Pres. E stato notato c!l̂ .p,non;4è stata 
per contò vostro una dimostrazione ,di 
affettò versÌ3' vostra moglie:̂  l'avérla àb-

Jjandonata nel 'tempo della: disgrazia 
della morte di questo figliò. 

Acc: Io noiì'lliho abiJàndontìta nella' 
sciagura. Quando erayamoJn campagna, 
io era strananieiit'e molestato da angu­
sti e'iifmtèrèssev^^'daV dolore'di-^ 
mia mogliQ ,amipalata;̂ ;iinf ̂ uel ,;mentre 
si verificò la mòrte del mio Guido. Npl 
giorno 'stèsso andai a Lecèo'pr'no'n 
ĵassî terê alla tumulatone,,i:prnai quiridi 
a Galbiàtè: Aveva raccolto è venct'4tò î 
'bòzzoli e venni a Milano per. ricèryerné 
il pagamento ; dissi, ;a/raia:Vinoj/-iiè che 
doveva aiulare a Fèi-rarà: e O'io per ri-' 
sparniiarle:il'dolore del mio di visamento 
dUprtgrmìMapi))!^ 
'Pyli'ntiue losse. - - A,Milar̂ o,pagai.;;iutti 
1 debili: ve ne aveva; di/ sacrosanti per 
essyi-yi Jpipegnatftjn,, al̂ îihi '̂ 'àricheWo-

separazione poi 
sóhalè. 

Mia moglie, insìsteva. diceatlQ„,òlie.,era, 
necessaria nei r-'auportl coi creditori"': al-
lora: aderii dichiarando: chermisareiUav 
ŝciato condannale in' contumacia. 

p i > - \ " i _ ' - ' i \ - i ^ I I I 

Pres, Nella Convenzione voi-.ricano-, 
soeyateuUortiiJeipTÒmettevate dipprtaryi 
meglio in avVénirè^einc^limm^^ 
negili^antertìssi di vòstra Vmògli&.vlìil^ 
prima Wtìón'aVétè: mài scritto alla mò-: 
g 1 io ò d ' "• ali ' avroè aio'" Ali gè fo h i ; ' m in ab-; 
ciàiiclò? 

Acc. No. Ho fdttò'-sòlò Una sc'ena un 
po' violenta ' ad" Aiigeìom a Novara. 

'òòntro di me che aumentava l a m i a ir-
"ritlizione. Fadigati, parlendo,,. ritirò la 
.mia parola che non avj-terinnoyate 
;écene cólla'mia signora. Io non lo ,ac-. 
compagnai alla stazióne non sentendomi 
bene. Jlia moglie:-il .giorno, successiva 

il:'broncio. 

,• Quando vidi che nii si voleva imporre 
vìa separazione vennis'a:^ Milano;̂  e poi;';;a 
Noyara :;;] idpve mia moglie iìrtiiraggiu nspl'E 
come d'intèsa. Colà, avendone domandato 
parere andie a mólti avvocati, fra cui; 
i:An,tontìdi,nii:,èpBfermai nell'avviso c|ie "^^Xm^^ 
non era necessaria la separazione por- ; .;- ,, _ . 

,„,.„Bopo il pranzo ,avendoQii,;.:;_essa mal­
trattato, decìsi "di raggiungerla nella 
sua^camelea ,da letto i.dpye entraj, senza 
.bussare e col volto certàmento stravolto 
'̂ d alla '̂coìlè!^a::̂ ^OflihiìT^^ S igii ora^" al 
spaventata forse dal vedermi chiudere 

il'uscio, niette un grido ed alferra il 
campanello. Accorre;, u domestico. Ma 
.notisi bene ,elle questi praMhi:CUCÌria; e., 
che doveva salire due scale ed atterrare 

U USCIO prima d'entrare,;Talche se avessi 
|,avùtiri-/sinistri propositi die .falsamente 
mi si attribuiscono, non mi sarebbeman-
calo tuttofi:tempo di mandarli ad ei-
lètto,, ' . 

Il domesticò atterrò,, la porta ed/entrò. 
,Non c'era niente però di straordinario 
nella carrièra;* Il S6rv0'''nùn"1riì'toccò, 

mii 

^-?ii-r 

Pres. ::in( auto che si parlava dèlia 
Convenziou.e, avete domandato Bussidii ^ ^ a d d i ò : Sarebbe statò iPprimo/che 
a vostra n.ioglièì :.'. • — 

Acc. Sì. A Napoli mi ha mandiate li­
re ìiò, più IK,ÌIV denari del viaggio, i ,/ 

Presv Ripiegate la scena yioh^nta di 
Novara. Z'" 

Acc. Ma moglie insisteva perula, se-
parazitì.ne•^èvpiangeya..Angejpni dichia­
rava . che, aveva :fdomandato' ÌQ. .separa:,, 
zipne come un estremo.rimediò. Io ri-

|Cj^r(|p.,ji'ayer, detto al caVv xprpm, Aur 
celohi che Pàddivenire ad una separa-
ziòn^^^toh mia moglie^ s à r è ì i b r M a ' p t ó U t à . Egli si meraviglio della pazienze ,̂ 
,me. una. disgrazia, tiUe^^d^,!^^ ^^ avuta. 

ĝ 'a semljrahò iiti nonniìlTa: ma per cfiî  
Sy\ifeRe>;,lantè;^Coserpiècòle fanno 
*•"' mollo. 

» I Ì f qtfàldie;mòtiVò-di^la- l^cS^d^uido S ; ; ;n ;^e ; i ' suò 

"""Jg 16'ne aveva di eccdlenii: non 
îjuna \ enere, ma abbastanza attraente 

,.JĴ (Jlie attorniata dalle solite scdu/,ioui 
'" ^^*e.ledele ai suoirdòvefft è là 

a condotta dal lato dell'puorpfu/sem^ 
'̂ , '̂ ^Pfensibile: tanto che quando mi 

"•Ciii a NapoU, ero sicuro che essa non 

cuore 
aziata fa­

una 
pò tu 

miglia,r^Signp-fj^i(> mi trovava spròv-
^VPdUtO. d:.ogn^ mezzo ,di. fortunav cbb 

moglie un po'vivace elle |vj:ebb,e 
(0 ad o(^nì'trattd: r ihfacdàfe clic 

era^tw ìwa,^f^^u|(i; prpferiyrteiiiare^dì 
guadagnarmi uh pane col lavoro. Portai 
mèco a NàpÒlf'300 o'4t)0'lire, residuo^ 
^ei(J(;!nari del,,ljozzoli. Mi cercaiixcòià' 

mettere qualunque eccesso coatro chi 
l'aveva provocata. | 

Pres. Dopo la Cppyenziane fatta .col 
mezz6"dèl;D^^SòrmaniJ siete stato a Ìutì8o 
coii vostra i-moglie? 

Acc. Dopo la CofivMiÓiie mia rhbglie 
nudò kT^escorre :,Jo,. col̂ -i"ni<) bambino 
a Galbiate. Poi ilo mandai a Trescorre 
pressò sua madre. Dopò la convenzione 
abbiamo vissuto insieme'parecìplù mesi. 

Pres. ;Ne?avete fatta un'altra di Gpnz. 

cèsse^^qiialche-vòiiMòillà^ ife,iiiajuie!tiutò<-e^pck\ste^a^^ 
furie tariiòfche ]]mè^0Uàt(i Ualla fme- 'l"^^!/^- „ ;. . :. ̂ :, ... , . , . . j - . - ; . , . . >̂ ,-
-> ,,v;v,.;; : ;:;q;te-^,,.^,. . .. ; 1 ' . ' \ :A:CGi.yFUi:̂ fflia:,moj?lie che:lo?vn èva 
^^/r^. .flla^diceyartah-sciocchczze peî  sfo- j ^ scrissiiititproposìto,una. lettera, alla 

che vorrei che lesso ietla, 
abbruciata. , 
Sj3nti.î p,'.,CQ!}ie.,,il ,Ff)digati 

accèh'nassp .̂ che vòì'iiv"q'uelP'occa'^ione 
lìa,Ayete^lftt[(;la minacoia.,:;rinutfthd6ida 

,ponyen7àpi;ie:;"".t»à .tucsto fatto g,ìà,'.",ai)pu-
riya,j:ii"cohcctto ;,f iv::yoleryi:.scrvire del 
iìgi [ppì)er?''offeiitì£^%0^òstj^p^ • 

• APC.,,.E^^|0 •osservare;_cli,è:"'iò 'flhì^ite' 
,miniiccÌ|i^30|^iiVrer',i^.pi'oi:(unm 
nioiiièntò" 'd'Impeto^" lo' 'potrei negarle, 
ma' la' •yerità^^èì'chèl-^non'̂ .mi:: ;rieordo t i 

r i . J ^ • J ' I L I In-' • > ^ - r ^' I- l ^ ^ . - J l r l _̂l J " . ' j i 

ciò. die,.ho detto in un momento di 
esaltàziòiio. 

pres. C'ò-..p.erò:rla>peppa, c];uèll/t4oni:iri 
.che voi stesao„dÌcest,e c.osi hraya'e così 
bu"òna5;la;,-quàlè''''purè' dissé'"clìe ' varie 
yoltefi!ìihacclas,te^(J,i,,tirar::^ 
.y.os.tro 'figlio,.,;"','\^.'rv ' '•'.;.'.'..'.„•',.' ".-•..' 
'~ ĵfèci Puòvdàì^sl, sèla^VPcppà lo dice 
sarài^^yeroJ^mai^l'Jt^Ji^ptd^ in unv.mò-
ni,pnto.,.d[',impetp. Ìq,̂ .,npn...,crà,,,in 'me'^e 
avèyà"'hèssunò'òbn Cursfògài™ 

SeioJia dpttp, Fadigatìi^pprò^:-o.^segiip. 
,che non""ò:"vcro. ' '"'"""• 

Pres. La Poppa dice anche che Fadi-
gati VI pose sottocchio la nelandita e 
F òri'prè:;dr hccidpi^ò.il; fìglip>:dir vostra 

Si da lettura .del higliettp'mandalo 
dalla, sig- De^Gapitani all'AgnolettyEc-
Q Q ] Ò : . ...... .-..,,,,„ 

• ','aSpero non te ne avrai per male "sé 
.risparmiò inàndartV'Gàrlètto,,e 
.temp;icc!Q.v,spjÌpniaiu/iion .piove,, te lo 
.liìandèrÒ sèìizà" fallò, seiiiprechè ti ac-
'Còmodi'Unisco: una: lèttera^ clieiperypiMm 

pres, L'avete ricevto col sorriso sullo 
::làlibra;ll vostro bambinór -
,,.,•. Acc. E-un fatto,.,.,.,,,.,-, 

Pres. Non vi riiìiÓrdéya la coscienza, 
^iapPibàoiare'vostro .figlio cliè'':destina-
vate alla morte? 
... Acc. (tacgî :xs:i:̂ :nasconde-̂ il̂ v* l̂t9i),̂ .' 
:̂;- :-Pres. .iIPsolo ,fntto "clic stàvàtè,"'non 
Scrivendo, mà''còpìàildò'-]a lèttera di cui 
,ppì abbruci^^tò-:l'tòt:iginalp,j:ap§Ka,,c 
,non fu un pensiero i"stàntaÌTCò':.lit;'vostro, 
• ma ripòsàsté'lh' èsSo,,'e"d-prÌayàle'''fìssò''néì 
proposito dì :UQQÌ,d§rp, vostro figlio. 
,-..,.A,cc, ,Capirà,:",Ìp ,ay"evp ,iscritto quella 
: léltèra portarle'èàjMrè::^ 
il passalo e ilfuiurp;: Ia;i:quella; lotterà 
c'è il significalo di tutta' resistenza di 

avrebbe toccato. 
.{^MìU'ca,.l'avvocalo Ùirpasd e':pre/jfie 

postò' al lìmcò dèlia ìlifèsa)', 
Pres. Vi ricordate'd'esser stato all'al-

• bérgo della:(jfan.Brettagna?E"cÒsa:!vìi 
ò accacluto ?'• • 
• ",:-Accri-Sìi;Jniquella. occasione^„.c'eraiiò, 
statf dèi iiiiòvi dissàpoin coW mia'n^ 

spàiiisatì ìla-:urii;vegalòda;mp:;l£iUi3Vàf,n 
bambino. Venne,da, me Facligatti,' che 
conobbi m quella occasione, Gli raccon-
iai>là- stòria .della mia, domestica infeltó 

-•.-^^••- '.'X'^m-i-r. • -

Acc. Sì, iiv.guesta si stabiliva ,,clie,io 
dovessi uscire di casa -q vivere sepa-
Vàto da mia moglie e dàiVmlo bambinp, 

Pres. Còme niai sièté'-Vènuto a quc: 

Una sera venne colla mia signora.- ^, 
„S.i;,parlò elèi nostri guai. Io non volevo 
più la separazione, Andai fuori col re­
volver e minacciai di ammazzarmi. Fa-
digati mi raggiunse'e la cosa potè ac-
coinpdarsi al punto che andai a spasmo 
coi Fadignti e mia moglie, espov ritor-
naminpa casa p!iGJficat;une.!ì.fer 
, IPres. Avete messo sì o no •'le" mani 

i ' ^1 - h j Tì^^-i t ' 

„adQSSQ ai vostra moglie? Voi pretender 
vatp.,,,c|ie, .,vQ,̂ t.r,a ,,n"ip8'lìe rpcedpsse da|(ìi 
domanda di separaziòue:6:diceste a,Fà̂ : 
dìgatì̂ jifìpgendp .di.--aiiì,mazzarmi.,,.pptrp: 
ottenere qualpÒSJiiM®pÌ-':'yostra moglie 

una «omua, e ciò valga a amemire che df t ^ t l l l f t J ^ i ^ l r e S ! ? 
sf^f.^g^,^::';,^^'^^^^ 

:,:UO-iUÒiiio:" è quelloJ^die è"'Se'rittb,'liòh 
g;sp?ij,^Q,;4|;^h:„iiiiijt^^^ 
, Pres, Ihciuplla letteraiV'òuii'lei^nbilo 
significato: ecco quello solo che appare: 

:tl'inlenzione di ammazzare vostro figlio. 
Acc. Npilllliìo^mai negato. • 
Pres:;':nà: donna';èPàrsalità::tlfeS^pi^:.^;i 

J'a;^semprG còsi. cliè"'"Gàrlètfo •salisse'Ip; bfòlighàiiiS pev 
paura del yaiuolo: 
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:ÀcC. Questo ;h ios l^Muo ^Bifiìttere :̂  
mia mobilie non Yokva andare nò., in' 
Cittadina ne If iltfadu. 

broughams — e partiste , . , ,_ 
date,di,quello che faceste noi. (lami rigiinrdi... 
* ^ r St altVo li.Gfè da rettiflcHre però 
una cosa: il fatiti'ciòòrdel caftc Hifri..i e 
Io 
le 

non posi piede in quel caffè, dopo 
•mie Ciìiasli'ofi niiKnziàriè^ lia niiiî ^̂ ^̂  

scettibilità.mn'acevascluypdimostriinifiii; 
agli amici nei luoghi pubblici. 

Pres.JHarpte qnanlo accade poi"? 
Acc. ''Oiiî ndò ebbi la ^ creatura con 

come 
ve 

,^:AOC. ,Game ,poteva: badare in quei neva il,mantello per aria; il niantello 
momfMiOe' ir fanciullo era coperto'?, . era bagnato, e quindi l'oste dice una 
: Pres. Uispondcie in modo che TVòiì̂ -menzogna,qviando sosti0ncì:;olmaa;avm^ 

aiesta ascRitta.jD'perocapisco e -
queitestimont non hanno dettor la 
liitò... il processo fu InimtQ ^^Undo glL 
aHÌinì erano.^spttp. ,1' ìmpi:es:?ìpne e vede-' 
vaino anchfì'ififeliònié non nm̂  visto. 

Pres. Là persona dell'accusato,, deve,. Pi:cs.,,YìJaccio osservare che essendo 
seeivaspeitnta^Mal magisIraCir^ Vorrei' pasgalCi.;̂ I30coYtempo, r testi erano ap-̂  

. sapere ;pBrcìiòyoix non Vi siete^ gettato 
dniPalto del ponte se avevate l'inten-

Wh^IdiiiiccifleWr' 
/ - " I " 

Acc. NaUiraliJiente non voleva esser 
r '̂î tOi-^Ópi'a' if poMr î assavà̂ '̂̂ p̂̂  
m>^^ npiirviep^genttu,sotto.,Io mi| 
sono gettato nell'acqua dal ponte di,̂  

iOÌr:conva!o'7,ìónò. Io iiòh so bene i nomT̂  

punto.più in casp'dì dir la.verità, Resto 
meravigliato come non' abbiate 'durato 

lin po'di tenipó. Quindi mi "sono faìfò 
condurre in Duomo ivi mi..fermai uij: 
pézzb per far lardi. Uscito nii recai 'al 
caffè in fpndo,:della via del Pésce. Pref̂ i-; 
un caffé j;ol baml)Ìno,-poÌ''a piedi andaL 
fino-al palazzo Lilia : s'era fatto intanto: 
sera.,.Presii un brouébam e mi fóci tra- • 
spprtare \y\\\.i bm.^mo-f'M di S.. Marghé?.! 
riin. IViiif'^iaV in libertà illiròiigbaiii]^ 
é •Ìl'l3ambirio:Jn;jciistf>dÌa del pa^ticciefSj 

' avendo fatto un salto,, fino .^ila,., Viwmì 
(lèi'Mercati per còiisbgnaré la lettera 
ad'UQ.^C#torinttliefel!\vrÌm^ 
moglie. Col mio bambino,quindi .ìiìoutai' 
ip.ommbus, e mi recaiMjpf^i'ta Nuova.': 
IfW^discéSirpresiKil^bambinoJnJbriicciò/ 
ed. uscii dallaiporta, . 

Incoininciaii apassoggi'are era oscuro, 
eó'erài; là nebbia. Giunsi alla lor-nliia 
òveiicr̂ d^Va:̂ fosse annegatof il-ìx^^^ét'0• 
Dell'Acqua, e ; dove io pure, volcjva mo,:, 
rire. Quando tif biììò deVliiUo, Ò , iiàto 
quel:.che ò.n^to. 

P^es. C'èi'ii gente quando siete arri-
vato la. ; 

Acc. Al momento • no... Hp|i^ntilb:; 
della gente, 'nia^jncontrai nessuno. 

Presi lo vorrei clic mi'ìriclicaste que • 
sta.'loeolità;, 

AccrAnpheche. il popolo„,,mi sb^a-̂  
nasse, io voglio dire la'.-verita; (piella 

' località era di fronte... rio ! 'di iìarfcd-
all'Isola Isella,, Andai.sottp^al^ionte per; 
non esser veduto; aveva u mantello e 
Ciàrlèttó::in bràccioJlmì^ ravvi 
niante!lq|e;;ir^g^ ouelja.cbej 

•presi Vorrei che mi faceslè vetlere la 
pò siz i Oli e Vcoii ' cu i 'ìpor̂  ta vftte j:) i - iti a n te ! lo ̂  
;. ̂ Èà̂ poVialo il mantello jall'AgnoleUi. 
Egb VI SI avviluppa coprendosi da de-
stra;je ;Siri!Strà. 

• AGO.'Aveyiv ulT:bracGÌ0;iC0sl (solleva' 
ilrtraccio, desĵ ro) e mi ravv,iUippai nel, 
mantello;"'":"?'" ' • •"? - " "•'"'•' 

. Presi5̂ 4il fanciullo era coperto dal; 
niantèlib? 

.della Jtfcalith. 
Pres.Nell'ao^baSieteriiiitìslo iripledi^;^ 

':.Aec... Mi gettai dentro5,:e::poi non so 
:piu.niente. Hp^già,dettó;;:(:!Ìie,,ri 
piedi,̂ ^oicbe speravo mi venisse lo sve* 

^nimènto.' 
Pres. E vi.siete trovato privo;, deb 

Jii*>l}|^isenza. sanero\1ì^mddo cpb:̂ ^̂ ^ 
;v^̂ ;e:;̂ scivolato dalle mani? 
..:.A9C M m i t l ^ tU ciò in un^momento: 
:<in;.cuv caìiii-;clie :non c'era pirtémiio. 

Pres. Ma fiuando avete visto che il 
ìm)^ "0" c^erac^e::,v<iìiiiirvéce eì-r 

salvarlo?-Non eapisco percliè non avete 
gridato aiuto? 
i^Aeci:,!^pn.sp,^^piégarehlérilménb per̂  

che iion gridai per salvarlo. Io rimasi 
^h, sperando sempre nello svoniniento. ; 
..K'̂ ;PS.':GomG! facevate a sapere che era^ 
'giivporto?" 

;AGÓ;:IO noiì^.èfci'ièpohdere; so che if 
,M;ÌÌO, (̂  ̂ î el che ho detioĵ ;e,non:Sò;dii*,̂  

,..,-:Pres. Avete eletto-di^aver sentito pas-
sariXli,sopra,deUe:rper§bhe\an\moh\̂ ^^^ 
in.̂ V'i î  banibino vi,pra,sfuggito;avete-
ariché-deitóX'òh'e in quel punto conòsce-

^^ate 4u: tri^menda posixion(5''Ìn;^eiib'vi^ 
.trovavate- avet,e.detto.::inoltre, netl'ésa-; 
me/che vi trovavate in preda ad un 
ajiismo, ddiàtna forza, occìdta che Vi 
impediva di poìer fuggire? 

ma io'"̂ non poteva rispondere con sicu-
rezz;it,^ii,ciò,che-ho, fatto in ^Scrhio-
menti in cui non sapevo quel che mi 
Taceva. ^ 

Pres. Dunque vedendo che voi non 
potevate morire vi siete risolto ad U' 
scire 

fatica-atl iiscire;:.come asseHscotì,b 
riti/?iltófondo era pieno di fango e col 
mantello bngnato dovevate durar fatica 
a,; salvarvi. 
'''Acc..Dio,,mì: bandaio ^mòltatoi^^ 
sica...e ciàJili-ha servito>?L'acqua.stessai 
del vesto auitaa venir su. 

Pres. Voi sapete che davanti all'al-
b'ergO'-,'Firen7.e scorre ,.,una roggia ; là' 
appunto fu trovato, il..bambino; 
' AQC. VJ la, fatabtìv.cbe ffiiattò: crédere, 

in priiicipio che :iói:'nòn mi sìa gettalo 
WhiftffiliihW^dove^temtfe/QuesScbil^^^ 
Ĵ Ì9..?̂ ;t..nie,;„oii tepQ^lin^ angoscia; per 
molto tempo. 

Pres. Non è escluso adesso dai periti 
che li bambino possa esser stato get-
,tato dove,^m:,dite,vintirtìOn a>;.nepparG, 
provato la verità. 
. Acc. Ripeto che questo dubbio è la 
peggior sciagura che poteva C;![)itarmi;: 
fidessorche^^ î sa che la povera eréaÌ;tiM: 
passò attraverso là ferriata io sono più 
tràriqtlillo. 

P r̂es. A che ora siete entralo neli' o-
-.stem?': 

• Acb. Alle 10' 1(2; diasi Glie era^ehdiitó 
accidentahncnte.ma non potei dettadiare 
le località: :Essr mi dissero cbe fui for-

poi andai fino in via Moscova colle don- j Pres, Avete lasciato apertpaucslo li-i 
ne. Girai per Milano per far venire tardi, \ bro 41: Tommaseo penM ìo si vedesse ' 
e andai alcaae dell'Agnello per aspet-^^ ;̂ì,"^f^*^ ^^^^ sì̂  ìat̂ Cbbe, alla càmem 

' " - : ' ' ° - * " % : ' ^ " N i r ' o n apono, ma vi era un 
Pres. Quanti'Idenoin, avevate quando i segno. : : ». 

siete uscito dal navìglio?. Pi'os. Era aecìdtJntale quel fenn? 
, Acc. 35p 40 franchi; arrivai a Genova ] AcCŝ iVe lo lasciai con inten/Jone 

con 5 0 0 fr. Cercai,dénari{al:mi,ei'cOM"'f Pres.,(Fa dare léttiìm di quel'brano 
pagnivd';arnie; a Carpando che io irò- ebe è pi*ecisaniente il capitolo della'W 
,yava,GentìVai,lclisÌi ebeerà In una pò-hìf!HsiffìpFà;iÌoi'mostrar^ 
Bìzion ,̂v^per..cuFdoyevà: sparii^e;^'^ che Airono^ t̂fòvaie nella ca-̂  
allora mi, disse, di cercare Canossa per [ mera dell'alljergo Firenze. ' 

e quando furono unite al processo 
Pres. Si,;:trQVano,riei,v còrpi dì reato "' 
Mosca. La dilesî ,npppieiliKKinài ve-

nute. 
Pces.:,jQn lo ha mài vedute cena 

Jl^ '̂ll^fR iim,&l:^BMtóP''pi (1 i; reiUo;; 
Ne darò quindi comunicazione nlh ri; 

a, lp:,crede, : doniànl^qiiima 

pei 
Còhibii1are'$ialcòsa assÌcme;>T tino 
vollero sapere.iCo5a::tfìi:"era accaduto, è 
io piangendo raccontai la mia sventura. 
Rimasero meravigliati, ma pei mi dis­
sero di I3artirc che avrebbero pensato; 
essì>à;î 'dflendermi In faccia alla.società.. 
Mi"dissèrÒtìhdàre1nFraìicià;:alfar3ÌglÌa, 
::0:̂ fiii.diedero 2U0Jire. Mi spiàefiuecòift-' 
prometterli. 

PreS '̂Arizi cio£Òr;iunf fatto che li oiio-
,,ra,j_percbè,essi sostengono .'cbé VÓI non 
raccontasteijl fatto del bambino. Perche 
'ritornaste da Ventiinigba? 

Acc, fìilflrnài^"datVenUltìigIia.>a,Gffi-' 
va perche un individuo mi dis^e,che era 
i^ntòrnato dall'America uóVdotlòre mio 
•compatriptai^e che; questUsta^fe jié 
partire àncora. \''enni a Genova sperando, 
drinòori'rano eaccompignarmicon lui-
;Aìl*;pfricÌp del Pam^a mi'dissero che era' 
ìniBarcato sul,il/(Ji*/ti'Ì(i[;(J: inentreistava 
laltendendolo in questo hastinientOj lui 
,,a;rr:e stato. 
"5''Pres. Quando siete andato a;;bordo era-
^yate avvolto nel mantello? 

Ape; Friggiyii;>sp t̂óà,.norî ^6^ ns" 
scondermi. • . ,\. 

Présî -Alla doniànda della guardia ri­
spondeste di essere. Alberto: ATriiéllì? 

Acc. Si; era il nomo che .portava; a' 
;J,unatO;Uel salyarnii^perchèdeidiMco^ . Nàpòb̂  
Jovcari esser s ^ 
lermai. Dissi non so quante strambelle-, revolver, ma io non sapeva che fosse 
TÌe,,.,.ag:i,M'a.spaventato. . .jvunMirtrinsidiosf"""-^"' •""'̂^̂  •,,; 
i^-Pres.,,npri;:^vete parlato, di'"bàmbino?^j I'i:̂ ^ .̂A,:;qualnfine;do. compéi^Ìt;eiiien-

Acc. rloj dissi che lo era ua^:inge-•^^?..?r™te tâ^̂^̂^̂  
gUèfrpi'esiWpé'di brodo e vÌnS:Del 1 1? t^«ró l \èmiévà togliermi la vita 

Prfes. Pare che voi siate permaloso- e^^^RP*'̂ ^^^^PP '̂'6-C*^^4tìestFVolÒWl sia 
ì̂à inpltp ;̂;che _quella:; génte^llPbbla'1 '^'!'epU^Sfe^8£)i;!a^^f^W& 

dato tante cure. Là premura che¥Ì'hanno 
:mostrata era opeî a meritoria. 

•i.-^M 

Ac(?:;i|̂ pnuebbic dimcoUaftf̂ ^^ Si, 
jlratti^peròjrstabilire:behe]e^&^ 
[Sonò;,..e t̂ìnaq)tu^ cadhló ;ibtìpiM^^ W 

Acc. (confuso). Io non voglio impu­
gnare...., ma in, ogni .albergò, avrebbero 
latto altrettanto (senso di disgusto-;,, nel 
publico). 

Pres.'Cosa avete fatto in tutto il lem-
po che passaste all'osteria? 

Acc. liiriiàsi Pino a mezzanotte: pattai 
li conto e li cappello che mi fornirgn t̂). 

fesa, se ess 
(Icirudienza. 

(Sl'còn'llmnv^a.-mostrare all'Agnolettr' 
glriDggettììi:trpvatÌ,.,Sicòòme;vi^.|' ànclin -' 
.unalotografìa della moglie e tlnî î rl;̂ ! 
bambmo,:^ikPresidento domanda all'ac • 
^cusatp.so defeicleraui'isparmiQM''tmolla 
v i s t ' n ) . _• -• ; • ' 

Acc. Mi fa un. favore se mi riaporinia 
tale .rimembranza. . i -; ' ̂  
..XmJlà^m'^ ,jn3.,̂ .ScaUoletUi. ciie ,̂ 
porta ia scruta: « Teresa, S gen. 187^»/ 

Jicoposcete;,if:vjiii3daglione clie^vKril 
contenuto r 

Acc. Mi.'fu regalato da mia mon1ÌQ 
.all'epoca {clel̂ ;:matrinìpnio ^ e pò?ra: ì°ri-
tratti di mia moglie e del mio hainhiim 

pHsf^mnii^e m) tròvair •dPaE!^^^ 
Firen îe eranplpl;; residuo déririniesSe. 
4tbE:ft.,?̂ >0 pagatovi dalla moglie.:ll̂ Hìi 
gennàio? 
••-•'Adc.Sì.---

Pres.,.Vedete? ,quanto. ,.deparo,.avele • 
sprecàtò-^irinré-giSrni!?'!^::^'-^-"^''^'^ 

,AgQ.,.Questo;>dimostra.,clf 1ò 'non -sa­
peva più cps>i mi .làcessi ! 
• "Pres:'Riconosceste'di'aver commesso 
wn.fatto grave4^,::che ùryà pefflfiheri-
tavatel.,.,...,;.. 

Acc;?'(mtérompendo) Scusi, non liô ^̂  
dettp;;Cbe:nTeritivuna-pénà ;̂̂ hcb-dét̂ ^^ 
sarò colpevole... E. nel'interrogatorio Ilo 
espresso la volontà di giusiiiìcarmi in 
l'accia,.,alla,-.società, 

Ptes,.,,(Fa .dar J.ettu.ra .del, .brano, del-
linterrogatorio che vi si riferisoe). A-

,;.Acc;"'QiiJiindÒ*dyTÒllÌ daVveì'ò mi na-
;c(ine da .sciagura che vòf Mpète. 

(S-l mostrano all'imputato gli.enettiivetedettòrjche vi^éravàte'pèiitito di es-
sequestrati nella camera, dell'Albergo [.servì gettato nell'acqua col bambinoma 
i'irenz^v::e :̂neile •bòrse .̂̂ daWiaggiò -̂̂ clî ' m - ^ ^ ^ 
3'̂ eva seco i^jG[enpya,.ed-a bordo. Fralovitareviltridicolou 
questi notiamo una pistòla edun'revobj Acp. Invero. ' ' 
v^r cliej'impulatpvàòòriòsee'per suoi,! :T?iies;'Avefe '̂diìrique giuocato la vita 
Ĵ̂ Liiù ,,libri Irpfquali ,an^i^olume di .dfìl Ilglio contro il ridicolo, 

lommaseo che I accusato chiede venga j Acc. China il capo e tace. 
GQnsegnatO'9Ì:;!Suoistilfensori).. - 1 :̂K?udièffi%a queMpulÒ,,:e;rinviMa 

adomaui. 
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